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Roma, 11 luglio 2024

Circolare n. 163/2024

Oggetto: Lavoro — Esoneri contributivi e agevolazioni per le imprese - Conversione in legge
del decreto coesione - Artt. da 16 a 24 del D.L. n. 60/2024 come convertito dalla legge
4.7.2024, n. 95, su G.U. n. 157 del 6.7.2024.

In sede di conversione del decreto coesione (DL n. 60/2024) sono state sostanzialmente
confermate le disposizioni relative agli esoneri contributivi (Bonus Giovani, Bonus Donne e
Bonus Mezzogiorno) a favore delle imprese che effettueranno tra I'1 settembre 2024 e il
31 dicembre 2025 nuove assunzioni di particolari categorie di lavoratori.

Per quanto riguarda in particolare il Bonus Donne, in sede di conversione € stato precisato
che il beneficio e rivolto anche alle assunzioni di donne prive di impiego da almeno 6 mesi,
ovunque residenti, operanti nei settori individuati dal DM n. 365/2023 (tra cui il settore
trasporto e magazzinaggio) caratterizzati da una disparita occupazionale uomo/donna
superiore almeno del 25%. Si rammenta che il beneficio in questione consiste nell’esonero
totale dei contributi previdenziali a carico dell’azienda, per massimo 24 mesi, nel limite di
importo pari a 650 euro mensili per ciascuna lavoratrice ed e rivolto altresi alle assunzioni
di donne di qualsiasi eta, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi e
residenti nelle regioni della ZES unica per il Mezzogiorno (Abruzzo, Molise, Campania,
Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna), ovvero di lavoratrici di qualsiasi eta prive di
un impiego regolarmente retribuito da almeno 24 mesi, ovunque residenti.

In sede di conversione sono state inoltre sostanzialmente confermate le norme che
prevedono il finanziamento di iniziative economiche per I'avvio di nuove attivita di lavoro
autonomo, imprenditoriali e libero-professionali, ed altre volte a incentivare I'occupazione
giovanile nei settori strategici per lo sviluppo di nuove tecnologie e la transizione digitale.

Come ¢ noto, I'applicazione di tutte le predette misure & subordinata all’emanazione di
appositi decreti del Ministro del Lavoro.

Fabio Marrocco Per riferimenti confronta circ.ri conf.li nn. 114/2024 e 230/2023
Codirettore Allegato uno
S-L¢/s-Ic
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G.U. n. 157 del 6.7.2024

LEGGE 4 luglio 2024, n. 95

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 maggio 2024,
n. 60, recante ulteriori disposizioni wurgenti in materia di politiche di
coesione.

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 7 maggio 2024, n. 60

Testo del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60 coordinato con la leggedi
conversione 4 luglio 2024, n. 95, recante: «Ulteriori disposizioni
urgenti in materia di politiche di coesione.».
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Capo IV
Disposizioni in materia di lavoro

Art. 16
Misura nazionale per la promozione dell'autoimpiego nel lavoro
autonomo, nelle libere professioni e nell'attivita' d'impresa

1. Al fini della promozione dell'inclusione attiva e
dell'inserimento al lavoro sono definite specifiche azioni a sostegno
dell'avvio di attivita' di lavoro autonomo, Iimprenditoriali e

libero-professionali, nell'ambito della strategia nazionale delle
politiche attive del Ministero del lavoro e delle politiche socialil
nei limiti delle risorse di cui all'articolo 20 e con 1 termini, 1
criteri e le modalita' definiti con i1 decreti di cui agli articolil
17, comma 6, e 18, comma 6.

Art. 17
Misure per 1'autoimpiego nelle regioni
del Centro e del Nord Italia

1. Sono ammesse al finanziamento nei termini e secondo le modalita'
di cui ai commi 4, 6 e 7 1le 1iniziative economiche finalizzate
all'avvio di attivita' di lavoro autonomo, imprenditoriali e
libero-professionali, in forma individuale o collettiva, 1vi comprese
quelle che prevedono l'iscrizione ad ordini o collegi

professionali, localizzate nei territori diversi da quellil
indicati al comma 1, primo periodo, dell'articolo 1 del decreto-legge
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123.

2. Le attivita' di cui al comma 1 sono avviate in forma individuale
mediante apertura di partita IVA nonche', ove richiesta per
1'esercizio di attivita' ordinistica, 1'iscrizione all'albo
professionale per la costituzione di impresa individuale o per 1o
svolgimento di attivita' Ilibero-professionale, ovvero in forma
collettiva mediante costituzione di soclieta' in nome collettivo,
societa' 1in accomandita semplice, societa’ a responsabilita'
limitata, nonche' societa' cooperativa o societa' tra professionisti.
Alle imprese in forma collettiva possono partecipare soggetti diversi
da quelli indicati al comma 3 fermo restando, 1in tal caso,
l'esercizio del controllo e dell'amministrazione della societa' da
parte dei soggetti di cui al comma 3.

3. Sono destinatari dell'intervento 1 giovani di eta' inferiore ai
trentacinque anni e in possesso di uno deil seguenti requisiti:

a) condizione di marginalita', di vulnerabilita' sociale e di
discriminazione, come definite dal Programma nazionale Giovani,
donne e lavoro 2021-2027;

b) inoccupati, inattivi e disoccupati;,

c) disoccupati destinatari delle misure del programma di politica
attiva Garanzia di occupabilita' dei lavoratori GOL.

4. Sono ammissibili a finanziamento le seguenti iniziative:

a) erogazione di servizi di formazione e di accompagnamento alla
progettazione preliminare per 1'avvio delle attivita' di cui al comma
1 definita su base territoriale e di concerto con le regioni
interessate, in coerenza con 1l Programma nazionale giovani, donne e
lavoro 2021-2027 e con il programma GOL;

b) tutoraggio, finalizzato all'incremento delle competenze e al
supporto dei soggetti di cui al comma 3 nell'avvio e nello
svolgimento delle attivita' di cui al comma 1;

c) interventi di sostegno consistenti nella concessione di
incentivi in favore dei soggetti di cui al comma 3 per 1'avvio delle
attivita' di cui al comma 1.

5. Le iniziative di cui al comma 4 sono oggetto di attivita' di
divulgazione informativa e promozione, attraverso 1 centri regionali



per 1'impiego, gli sportelli delle Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura e gli sportelli regionali per le imprese.

6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR e con 1l Ministro dell'economia e
delle finanze, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono individuati i termini, 1
criteri e le modalita' di finanziamento delle iniziative di cui al
comma 4 aventi come destinatari i soggetti di cui al comma 3, 1in
coerenza con quanto previsto dall'Accordo di partenariato 2021- 2027,
nonche' con i contenuti e gli obiettivi specifici del Programma
nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027.

7. Gli incentivi di cui al comma 4, lettera c) sono fruibili, 1in
conformita' con le disposizioni del regolamento (UE) 2023/2831
della Commissione, del 13 dicembre 2023, relativo agli aiuti de
minimis , in via alternativa e consistono nel riconoscimento di:

a) un voucher di avvio in regime de minimis, non soggetto a
rimborso, utilizzabile per 1'acquisto di beni, strumenti e servizi
per 1l'avvio delle attivita' di cui al comma 1, per un Iimporto massimo
di 30.000 euro. Nel caso di acquisto di beni e servizi innovativi,
tecnologici e digitali o di beni diretti ad assicurare la
sostenibilita' ambientale o 1l risparmio energetico, 1'importo
massimo del voucher e' di 40.000 euro;

b) un aiuto in regime de minimis per programmi di spesa di valore
non superiore a 120.000 euro, consistente in un contributo a fondo
perduto fino al 65 per cento dell'investimento per 1'avvio delle
attivita' di cui al comma 1 ;

c) un aiuto in regime de minimis per programmi di sSpesa di
valore superiore a 120.000 euro e fino a 200.000 euro, consistente
in un contributo a fondo perduto fino al 60 per cento

dell'investimento per 1l'avvio delle attivita' di cui al comma 1.

8. Se le iniziative di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 sono
destinate ai disoccupati iscritti al programma GOL beneficiari

della nuova prestazione di assicurazione sociale per 1'impiego
(NASpI ) di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015 n. 22, tali
soggetti possono cumulare 1 trattamenti in godimento solo in caso di
richiesta di erogazione del trattamento di disoccupazione 1in unica
soluzione al fine di utilizzarli come capitale d'avvio da conferire
nelle iniziative finanziate. Le iniziative finanziate dal presente
articolo dirette ai beneficiari del Supporto per la formazione e il
lavoro di cui all'articolo 12 del decreto-legge 4 maggio 2023, n.
48 convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85
sono compatibili con 1'indennita' da essi percepita ai sensi del
medesimo articolo 12

9. Le misure di cul al presente articolo si attuano nel limite di
spesa di 30,5 milioni di euro per 1'anno 2024 e di 274,5 milioni di
euro per 1'anno 2025.

Art. 17-bis
Modifiche alla disciplina dell'indennita' straordinaria
di continuita' reddituale e operativa - ISCRO
1. All'articolo 1, comma 155, della legge 30 dicembre 2023, n. 213,
sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: « L'erogazione dell'ISCRO e’

condizionata alla partecipazione a percorsi di aggiornamento
professionale » sono sostituite dalle seguenti: « L'erogazione
dell'ISCRO e' accompagnata dalla partecipazione a percorsi di

aggiornamento professionale »;

b) dopo 1l'ultimo periodo e' aggiunto 11 seguente: « Per le
finalita' di cui al presente comma, 11 beneficiario dell'ISCRO,
all'atto della domanda, autorizza 1'INPS alla trasmissione alle
regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano dei propri
dati di contatto nell'ambito del sistema informativo per 1'inclusione
sociale e lavorativa (SIISL) di cui all'articolo 5 del decreto-legge
4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 2023, n. 85, nonche' del sistema informativo unitario delle
politiche del lavoro di cui all'articolo 13 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 150, anche ai fini della sottoscrizione del
patto di attivazione digitale sulla piattaforma di cui al comma 2,
lettera d-ter), del citato articolo 13 » .

Art. 18
Resto al SUD 2.0
1. A decorrere dalla data di entrata 1in vigore del presente
decreto, per promuovere la costituzione di nuove attivita'



localizzate nei territori di cui al comma 1, primo periodo,
dell'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito
con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123 e' istituita una
specifica misura denominata « Resto al SUD 2.0 ».

2. Sono ammesse al finanziamento le iniziative economiche
finalizzate all'avvio di attivita' di lavoro autonomo,
imprenditoriali e 1libero-professionali, 1in forma individuale o
collettiva, ivi comprese quelle che prevedono 1'iscrizione ad ordini
o collegi professionali. Le attivita' di cui al primo periodo sono
avviate 1in forma individuale mediante apertura di partita IVA

nonche', ove richiesta per 1l'esercizio di attivita' ordinistica,
1'iscrizione all'albo professionale per la costituzione di impresa
individuale o per lo svolgimento di attivita' Iibero-professionale,
ovvero in forma collettiva mediante costituzione di societa' in nome
collettivo, societa'’ in accomandita semplice, societa'’ a
responsabilita' limitata, nonche' societa' cooperativa o societa' tra
professionisti. Alle imprese in forma collettiva possono partecipare
soggetti diversi da quelli indicati al comma 3, fermo restando in tal
caso l'esercizio del controllo e dell'amministrazione della societa'
da parte dei soggetti di cui al comma 3.

3. Sono destinatari dell'intervento i giovani di eta' inferiore ai
trentacinque anni e in possesso di uno dei seguenti requisiti:

a) condizione di marginalita', di vulnerabilita' sociale e di
discriminazione, come definite dal Programma nazionale Giovani,
donne e lavoro 2021-2027;

b) inoccupati, inattivi e disoccupati;

c) disoccupati destinatari delle misure del programma di politica
attiva Garanzia di occupabilita' dei lavoratori GOL.

4. Sono ammissibili a finanziamento le seguenti iniziative:

a) erogazione di servizi di formazione e di accompagnamento alla
progettazione preliminare per 1'avvio delle attivita' di cui al comma
1 definita su base territoriale e di concerto <con le regioni, 1in
coerenza con 1l Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027
e 11 programma GOL;

b) tutoraggio, finalizzato all'incremento delle competenze, al
fine di supportare i1 destinatari di cui al comma 3 nelle fasi di
realizzazione della nuova iniziativa;

c) interventi di sostegno all'investimento, consistenti nella
concessione di incentivi per 1'avvio delle attivita' di cui al comma
2 ail destinatari di cui al comma 3.

5. Le iniziative di cui al comma 4 sono oggetto di attivita' di
divulgazione informativa e promozione, attraverso 1 centri regionali
per 1'impiego, gli sportelli delle Camere di Commercio Industria
Artigianato e Agricoltura, gli sportelli regionali per le Imprese,

la Struttura di missione per 1l coordinamento dei processi di
ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile
2009 e la struttura del Commissario straordinario del Governo per la
riparazione, la ricostruzione, 1l'assistenza alla popolazione e la
ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche
e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal
24 agosto 2016 .

6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di
concerto con il Ministro per gli affari europei, il Sud , le
politiche di coesione e il PNRR e con 11 Ministro dell'economia e
delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
individuati 1 termini, 1 criteri e le modalita' di finanziamento
delle iniziative di cui al comma 4 aventi come destinatari i soggetti
di cui al comma 3, in coerenza con quanto previsto dall'Accordo di
partenariato 2021-2027, nonche' con 1 contenuti e gli obiettivi
specifici del Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027.

7. Gli incentivi di cui al comma 4, lettera c¢) sono fruibili, 1in
conformita' con le disposizioni del regolamento (UE) 2023/2831,
relativo agli aiuti de minimis , in via alternativa e consistono nel
riconoscimento di:

a) un voucher di avvio in regime de minimis, non soggetto a
rimborso, utilizzabile per 1'acquisto di beni, strumenti e servizi
per 1'avvio delle attivita' di cui al comma 2, per un Importo massimo
di 40.000 euro per le attivita' aventi sede legale nelle aree del
Mezzogiorno e nei territori delle regioni dell'Italia centrale
colpite dagli eventi sismici del 2009 e del 2016. Nel caso di
acquisto di beni e servizi innovativi, tecnologici e digitali o di
beni diretti ad assicurare la sostenibilita' ambientale o il
risparmio energetico, 1'importo massimo del voucher e' di 50.000 euro
per le attivita' di cui al comma 2 aventi sede legale nelle aree del



Mezzogiorno e neil territori delle regioni dell'Italia centrale
colpite dagli eventi sismici del 2009 e del 2016,

b) un aiuto in regime de minimis per programmi di spesa di valore
non superiore a 120.000 euro, consistente in un contributo a fondo
perduto fino al 75 per cento dell'investimento per 1l'avvio delle
attivita' di cui al comma 2 aventi sede legale nelle aree del
Mezzogiorno e nei territori delle regioni dell'Italia centrale
colpite dagli eventi sismici del 2009 e del 2016,

c) un aiuto in regime de minimis per programmi di spesa di
valore superiore a 120.000 euro e fino a 200.00 euro, consistente
in un contributo a fondo perduto fino al 70 per cento

dell'investimento per 1'avvio delle attivita' di cui al comma 2,
aventi sede legale nelle aree del Mezzogiorno e nei territori delle
regioni dell'Italia centrale colpite dagli eventi sismici del 2009 e
del 2016.

8. Se le iniziative di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 sono
destinate ai disoccupati iscritti al programma GOL beneficiari

della NASpI di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015 n. 22,
tali soggetti possono cumulare 1 trattamenti in godimento solo 1in
caso di richiesta di erogazione del trattamento di disoccupazione 1in
unica soluzione al fine di utilizzarli come capitale d'avvio da
conferire nelle iniziative finanziate. Le iniziative finanziate dal
presente articolo dirette ai beneficiari del Supporto per la

formazione e il lavoro di cui all'articolo 12 del decreto-legge 4
maggio 2023, n. 48 convertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 2023, n. 85 sono compatibili con 1'indennita' da essi
percepita ai sensi del medesimo articolo 12

9. Per tutte le iniziative non coerenti con le disposizioni di cui
al presente articolo, e nel limite delle risorse disponibili a
legislazione vigente, continuano ad applicarsi le misure di cuil
all'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.

10. Le misure di cuil al presente articolo si attuano nel limite di
spesa di 49,5 milioni di euro per 1'anno 2024 e di 445,5 milioni di
euro per 1'anno 2025.

Art. 19
Soggetti gestori
1. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali si avvale,

quali soggetti gestori delle misure di cui agli articoli 17 e 18,
delle societa' Sviluppo Lavoro Italia S.p.A. e Agenzia
nazionale per 1'attrazione degli investimenti e 1o sviluppo
d'impresa - Invitalia S.p.A. e dell'Ente nazionale per il
microcredito . Il coordinamento dell'attivita' formativa e' affidato

all'Ente nazionale per 11 microcredito . Le attivita' di

tutoraggio, la selezione delle domande, 1'istruttoria, la concessione

e 1l'erogazione degli incentivi di cui agli articoli 17 e 18 sono
affidate ad Invitalia s.p.a.

2. Le regioni erogano 1 servizi di informazione, orientamento,
consulenza e supporto ai destinatari delle misure di cui agli
articoli 17 e 18 attraverso 1 centri per 1'impiego e per 1l tramite
degli sportelli di informazione e assistenza all'autoimpiego. Le
risorse necessarie alla promozione e gestione territoriale delle
predette misure sono erogate su base regionale, 1in ragione dei
criteri e deli parametri definiti nel Programma nazionale giovani,
donne e lavoro 2021-2027 e nel programma GOL del PNRR.

3. Le regioni possono concorrere a cofinanziare le misure di cul
all'articolo 17, comma 4, e all'articolo 18, comma 4.

4. Per 11 coordinamento delle informazioni necessarie alla gestione
delle Misure di cui agli articoli 17 e 18 e per favorirne
l'accessibilita' da parte dei beneficiari, il Ministero del lavoro

e delle politiche sociali implementa il sistema informativo per
1'inclusione sociale e lavorativa (SIISL) di cui all'articolo 5 del
decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, <con modificazioni,
dalla legge 3 luglio 2023 n. 85, al fine di consentirne
1'interoperabilita' con le piattaforme regionali nonche' con quelle
dei soggetti gestori che concorrono all'attuazione della misura.

5. All'attuazione dei commi 1 e 4 si provvede a valere sulle
risorse del Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027,
nel limite della quota delle risorse assegnate alle misure di cui
agli articoli 17 e 18 e destinabili a spese di gestione secondo le
procedure ed 1 criteri di ammissibilita' previsti dal medesimo
Programma.

6. All'attuazione dei commi 2 e 3 si provvede con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.



Art. 20
Disposizioni finanziarie per le misure di promozione dell'autoimpiego
nel lavoro autonomo, nelle libere professioni e nell'attivita'
d'impresa
1. Agli oneri derivanti dagli articoli 17 e 18, pari a 800 milioni
di euro complessivi, di cui 80 milioni di euro per 1'anno 2024 e 720
milioni di euro per 1'anno 2025, si provvede:

a) quanto a 700 milioni di euro, di cui 70 milioni di euro
per 1'anno 2024 e 630 milioni di euro per 1'anno 2025, a valere sul
Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027, a copertura
degli interventi previsti per i beneficiari del medesimo Programma,
nel rispetto delle procedure e dei vincoli anche territoriali diI
ammissibilita' dello stesso programma;

b) quanto a 100 milioni di euro, di cui 10 milioni di euro
per 1'anno 2024 e 90 milioni di euro per 1'anno 2025, a valere sulle
risorse del PNRR relative al programma GOL a copertura degli

interventi previsti per i1 beneficiari del medesimo programma.

Art. 21
Incentivi all'autoimpiego nei settori strategici per lo sviluppo di
nuove tecnologie e la transizione digitale ed ecologica
1. Al fine di 1incentivare 1'occupazione giovanile, le persone
disoccupate che non hanno compiuto i trentacinque anni di eta' e che
avviano sul territorio nazionale, a decorrere dal 1° luglio 2024 e

fino al 31 dicembre 2025, wun'attivita' imprenditoriale avente le
caratteristiche definite con 1l decreto di cui al comma 4 ed operante
nell'ambito dei settori strategici per lo sviluppo di nuove

tecnologie e la transizione digitale ed ecologica possono chiedere,
per la durata massima di tre anni e comunque non oltre il 31 dicembre
2028, per 1 dipendenti assunti a tempo indeterminato dal 1° luglio
2024 al 31 dicembre 2025 e che alla data della assunzione non hanno
compiuto il trentacinquesimo anno di eta', 1'esonero dal versamento
del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico
dei datori di lavoro privati, con esclusione dei premi e contributi
dovuti all'Istituto nazionale per 1'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a
800 euro su base mensile per ciascun lavoratore e comunque nei limiti
della spesa autorizzata a tal fine ai sensi del comma 7 e nel
rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali e dei criteri di
ammissibilita' previsti dal Programma nazionale giovani, donne e
lavoro 2021-2027. Resta ferma 1'aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche.

2. L'esonero di cui al comma 1 non si applica ai rapporti di lavoro
domestico e ai rapporti di apprendistato, non e' cumulabile con
altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti
dalla normativa vigente ed e’ compatibile , senza alcuna
riduzione, con la maggiorazione del costo ammesso 1in deduzione 1in
presenza di nuove assunzioni di cui all'articolo 4 del decreto
legislativo 30 dicembre 2023, n. 216.

3. Le imprese avviate dai soggetti di cui al comma 1, nei limiti
della spesa autorizzata a tal fine ai sensi del comma 7, posSsono
richiedere all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) un
contributo per 1'attivita' pari a 500 euro mensili per la durata

massima di tre anni e comunque non oltre 11 31 dicembre 2028. Il
contributo di cui al presente comma e’ erogato dall'INPS
anticipatamente per il numero di mesi Iinteressati allo svolgimento
dell'attivita' Imprenditoriale e 1liquidato annualmente 1in forma

anticipata. I1 contributo di cui al presente comma non concorre alla
formazione del reddito ai sensi del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,

da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata 1in vigore
della legge di conversione del presente decreto , di concerto con il
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e
il PNRR, 1l Ministro delle imprese e del made in Italy e il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono definiti, in coerenza con quanto
previsto dall'Accordo di partenariato 2021-2027, nonche' «con 1
contenuti e gli obiettivi specifici del Programma nazionale giovani,
donne e lavoro 2021-2027, i criteri di qualificazione dell'impresa
che opera nei settori strategici per lo sviluppo di nuove tecnologie
e la transizione digitale ed ecologica, 1 criteri e le modalita' di
accesso ai benefici di cui ai commi 1 e 3, nonche' i termini e Ile
modalita' di presentazione delle comunicazioni per 1'accesso ai
citati benefici anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cuil



al comma 7.

5. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo e’
subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della
Commissione europea.

6. Per 1 datori di lavoro che si avvalgono dell'esonero di cui al
presente articolo, nella determinazione degli acconti dovuti per il
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2028, si assume, quale
imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata non
applicando il beneficio di cui al presente articolo.

7. I benefici contributivi di cui al comma 1 sono riconosciuti nel
limite di spesa di 5 milioni di euro per 1'anno 2024, di 39,5 milioni
di euro per 1'anno 2025, di 58,8 milioni di euro per 1'anno 2026, di
53,7 milioni di euro per 1'anno 2027 e di 19,3 milioni di euro per
l'anno 2028. Il contributo di cui al comma 3 e' riconosciuto nel
limite di spesa di 1,8 milioni di euro per 1'anno 2024, di 14,1
milioni di euro per 1'anno 2025, di 21,0 milioni di euro per 1'anno
2026, di 19,2 milioni di euro per 1'anno 2027 e di 6,9 milioni di
euro per 1'anno 2028. L'INPS provvede al monitoraggio del
rispetto dei limiti di spesa di cuil al primo e al secondo periodo
fornendo i risultati dell'attivita' di monitoraggio al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle
finanze. Qualora dall'attivita' di monitoraggio dovesse emergere,
anche in via prospettica, i1l raggiungimento dei predetti 1limiti di
spesa, 1'INPS non procede all'accoglimento delle ulteriori
comunicazioni per 1'accesso ai benefici di cui al presente articolo.
All'onere derivante dal primo e dal secondo periodo , pari a 6,8
milioni di euro per 1'anno 2024, 53,6 milioni di euro per 1'anno
2025, 79,8 milioni di euro per 1'anno 2026, 72,9 milioni di euro per
1'anno 2027 e 26,2 milioni di euro per 1'anno 2028 , si provvede a
valere sul Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027, nel
rispetto delle procedure, deil vincoli territoriali e dei criteri di
ammissibilita' allo stesso applicabili.

Art. 22
Bonus Giovani
1. Al fine di incrementare 1'occupazione giovanile stabile, ai
datori di lavoro privati che dal 1° settembre 2024 e fino al 31
dicembre 2025 assumono personale non dirigenziale con contratto di

lavoro subordinato a tempo indeterminato o effettuano la
trasformazione del contratto di lavoro subordinato da tempo
determinato a tempo indeterminato e' <riconosciuto, per un periodo

massimo di ventiquattro mesi, 1'esonero dal versamento del 100 per
cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di
lavoro privati, con esclusione dei premi e contributi dovuti
all'Istituto nazionale per 1l'assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 500 euro su base
mensile per ciascun lavoratore e comunque nei 1limiti della spesa
autorizzata ai sensi del comma 7 e nel rispetto delle procedure, deil
vincoli territoriali e dei criteri di ammissibilita' previsti dal
Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027. Resta ferma
l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

2. Fermo quanto previsto dal comma 4, 1'esonero spetta con
riferimento ai soggetti che, alla data dell'assunzione
incentivata, non hanno compiuto il trentacinquesimo anno di eta' e
non sono stati mai occupati a tempo indeterminato. L'esonero di cul
al presente articolo non si applica ai rapporti di lavoro domestico e
ali rapporti di apprendistato. L'esonero spetta anche nei casi di
precedente assunzione con contratto di lavoro di apprendistato non
proseguito come ordinario rapporto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato.

3. Al fine di sostenere 1lo sviluppo occupazionale della Zona
economica speciale per il Mezzogiorno - ZES unica e di contribuire
alla riduzione del divari territoriali, 1'esonero contributivo di cuil
al comma 1, ferme restando le condizioni di cui al comma 2, e'
riconosciuto ai datori di lavoro privati che assumono lavoratori in
una sede o unita' produttiva ubicata nelle regioni Abruzzo, Molise,
Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna, nel
limite massimo di importo pari a 650 euro su base mensile per ciascun
lavoratore e comunque nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del
comma 7 e nel rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali e
dei criteri di ammissibilita' previsti dal Programma nazionale
giovani, donne e lavoro 2021-2027.

4. L'esonero di cui ai commi 1, 2 e 3 spetta altresi' con
riferimento ai soggetti che alla data dell'assunzione 1incentivata



sono stati occupati a tempo indeterminato alle dipendenze di un
diverso datore di lavoro che ha beneficiato parzialmente dell'esonero
di cuil al presente articolo.

5. Fermi restando i1 principi generali di fruizione degli incentivi
di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
150, 1'esonero contributivo spetta ai datori di lavoro che, nei seil
mesi precedenti 1'assunzione, non hanno proceduto a licenziamenti
individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero a licenziamenti
collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, nella
medesima unita' produttiva.

6. Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo del
lavoratore assunto con 1'esonero di cui al comma 1 o di un lavoratore
impiegato con la stessa qualifica nella medesima wunita' produttiva
del primo, se effettuato nei sei mesi successivi all'assunzione
incentivata, comporta la revoca dell'esonero e 11 —recupero del
beneficio gia' fruito. La revoca non ha effetto sul computo del
periodo residuo utile alla fruizione dell'esonero ai sensi del comma
4.

7. I benefici contributivi di cui al presente articolo sono
riconosciuti nel limite di spesa di 34,4 milioni di euro per 1'anno
2024, di 458,3 milioni di euro per 1'anno 2025, di 682,5 milioni di
euro per 1'anno 2026 e di 254,1 milioni di euro per 1'anno 2027.
L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede al
monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo
fornendo 1 risultati dell'attivita' di monitoraggio al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle
finanze secondo le modalita' indicate nel decreto di cui al comma 10.
Se dall'attivita' di monitoraggio emerge, anche in via prospettica,
il raggiungimento del limite di spesa, anche tenendo conto deil
vincoli territoriali della copertura finanziaria, 1'INPS non procede
all'accoglimento delle wulteriori comunicazioni per 1'accesso ai
benefici di cui al presente articolo. All'onere derivante dal primo
periodo , pari a 34,4 milioni di euro per 1'anno 2024, 458,3 milioni
di euro per 1'anno 2025, 682,5 milioni di euro per 1'anno 2026 e
254,1 milioni di euro per 1'anno 2027, si provvede a valere sul
Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027, a copertura
degli interventi previsti per 1 beneficiari del medesimo Programma

nel rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali e dei
criteri di ammissibilita' allo stesso applicabili.
8. L'esonero di cui al presente articolo non e' cumulabile con

altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti
dalla normativa vigente ed e' compatibile, senza alcuna riduzione,
con la maggiorazione del costo ammesso in deduzione 1in presenza di
nuove assunzioni di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 30
dicembre 2023, n. 216.

9. Per i datori di lavoro che si avvalgono dell'esonero di cui al
presente articolo, nella determinazione degli acconti dovuti per il
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2027, si assume, quale
imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata non
applicando il beneficio di cuil al presente articolo.

10. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto , sono definite le
modalita' attuative dell'esonero, in coerenza con quanto previsto
dall'Accordo di partenariato 2021-2027, nonche' con i contenuti e gli
obiettivi specifici del Programma nazionale giovani, donne e lavoro
2021-2027, le modalita' per la definizione dei rapporti con
1'"INPS in qualita' di soggetto gestore, e le modalita' di
comunicazione da parte del datore di lavoro ai fini del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 7.

11. L'efficacia delle disposizioni dei commi da 1 a 10 del
presente articolo e' subordinata, aili sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
all'autorizzazione della Commissione europea.

Art. 23
Bonus Donne
1. Al fine di favorire le pari opportunita' nel mercato del 1lavoro
per le lavoratrici svantaggiate, anche nell'ambito della Zona
economica speciale per il Mezzogiorno-ZES unica , ai datori di
lavoro privati che dal 1° settembre 2024 al 31 dicembre 2025 assumono
le lavoratrici di cui al comma 2 e' riconosciuto, per un periodo
massimo di ventiquattro mesi, 1'esonero dal versamento del 100 per
cento dei complessivi contributi previdenzialli a carico dei datori di



lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto
nazionale per 1'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL), nel limite massimo di importo pari a 650 euro su base
mensile per ciascuna lavoratrice e comunque nei limiti della spesa
autorizzata ai sensi del comma 4 e nel rispetto delle procedure, deil
vincoli territoriali e dei criteri di ammissibilita' previsti dal
Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027. Resta ferma
1'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

2. Il beneficio di cui al comma 1 si applica nel rispetto del
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014,
in relazione alle assunzioni a tempo 1indeterminato di donne di
qualsiasi eta', prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno
sel mesi, residenti nelle regioni della ZES unica per il Mezzogiorno,
ammissibili ai finanziamenti nell'ambito dei fondi strutturali
dell'Unione europea, o operanti nelle professioni e nei settori di
cui all'articolo 2 , punto 4), lettera f), del predetto regolamento,

annualmente individuati con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, adottato di concerto con 11 Ministro
dell 'economia e delle finanze, nonche' in relazione alle assunzioni a
tempo indeterminato di donne di qualsiasi eta' prive di un Impiego
regolarmente retribuito da almeno ventiquattro mesi, ovunque
residenti.

3. Le assunzioni di cui al comma 1 devono comportare un 1incremento
occupazionale netto calcolato sulla base della differenza tra il
numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese e 11 numero
dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti. Per 1
dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, 1l calcolo e’
ponderato in base al rapporto tra il numero delle ore pattuite e il
numero delle ore che costituiscono 1'orario normale di lavoro deil
lavoratori a tempo pieno. L'incremento della base occupazionale e’
considerato al netto delle diminuzioni del numero degli occupati
verificatesi in societa'’ controllate o collegate ai sensi
dell'articolo 2359 del <codice civile o facenti capo, anche per
interposta persona, allo stesso soggetto. L'esonero di cui al
presente articolo non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai
rapporti di apprendistato.

4. I benefici contributivi di cui al presente articolo sono
riconosciuti nel limite di spesa di 7,1 milioni di euro per 1'anno
2024, 107,3 milioni di euro per 1'anno 2025, 208,2 milioni di euro
per 1'anno 2026 e 115,7 milioni di euro per 1'anno 2027.
L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede al
monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo 1 risultati
dell'attivita' di monitoraggio al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze
secondo le modalita' indicate nel decreto di cui al comma 7. Se
dall'attivita' di monitoraggio emerge, anche in via prospettica, 1l
raggiungimento del limite di spesa, 1'"INPS non procede
all'accoglimento delle wulteriori comunicazioni per 1'accesso ai
benefici di cui al presente articolo. All'onere derivante dal primo
periodo, pari a 7,1 milioni di euro per 1'anno 2024, 107,3 milioni di
euro per 1'anno 2025, 208,2 milioni di euro per 1'anno 2026 e 115,7
milioni di euro per 1'anno 2027 , si provvede a valere sul Programma
nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027, a copertura degli
interventi previsti per i beneficiari del medesimo Programma nel
rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali e dei «criteri
di ammissibilita' allo stesso applicabili.

5. L'esonero di cui al comma 1 non e' cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa
vigente. L'esonero di cui al comma 1 e' compatibile senza alcuna
riduzione con la maggiorazione del costo ammesso 1n deduzione 1in
presenza di nuove assunzioni di cui all'articolo 4 del decreto
legislativo 30 dicembre 2023, n. 216.

6. Per 1 datori di lavoro che si avvalgono dell'esonero di cui al
presente articolo, nella determinazione degli acconti dovuti per il
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2027, si assume, quale
imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata non
applicando il beneficio di cui al presente articolo.

7. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto , sono definite Ie
modalita' attuative dell'esonero, in coerenza con quanto previsto
dall'Accordo di partenariato 2021-2027, nonche' con i contenuti e gli
obiettivi specifici del Programma nazionale giovani, donne e lavoro
2021-2027, le modalita' per la definizione dei rapporti con



1"INPS in qualita' di soggetto gestore, e le modalita' di
comunicazione da parte del datore di lavoro ai fini del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 4.

Art. 24
Bonus Zona economica speciale per il Mezzogiorno - ZES unica
1. Al fine di sostenere 1o sviluppo occupazionale della Zona
economica speciale per il Mezzogiorno - ZES unica e contribuire

alla riduzione dei divari territoriali, ai datori di lavoro privati
che dal 1° settembre 2024 al 31 dicembre 2025 assumono personale non
dirigenziale con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato e' riconosciuto, per un periodo massimo di ventiquattro
mesi, 1'esonero dal versamento del 100 per cento dei complessivi
contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con
esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite
massimo di importo pari a 650 euro su base mensile per clascun
lavoratore e comunque nei limiti della spesa autorizzata al sensi del
comma 7 e nel rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali e
dei criteri di ammissibilita' previsti dal Programma nazionale
giovani, donne e lavoro 2021-2027. Resta ferma 1'aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche.

2. L'esonero contributivo di cui al comma 1 e' riconosciuto
esclusivamente ai datori di lavoro privati che occupano fino a 10
dipendenti nel mese di assunzione e che assumono presso una sede o
unita' produttiva ubicata in una delle regioni della ZES unica per il
Mezzogiorno lavoratori nelle medesime regioni.

3. Fermo quanto previsto dal comma 4, 1'esonero di cui al comma 1

spetta nel caso di assunzione di soggetti che alla data
dell'assunzione hanno compiuto trentacinque anni di eta' e sono
disoccupati da almeno ventiquattro mesi. L'esonero di cui al

presente articolo non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai
rapporti di apprendistato .

4. L'esonero di cui ai commi da 1 a 3 spetta altresi' con
riferimento ai soggetti che alla data dell'assunzione 1incentivata
sono stati occupati a tempo indeterminato alle dipendenze di un
diverso datore di lavoro che ha beneficiato parzialmente dell'esonero
di cui al presente articolo.

5. Fermi restando 1 principi generali di fruizione degli incentivi
di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
150, 1'esonero contributivo spetta ai datori di lavoro che, nei sei
mesi precedenti 1'assunzione, non hanno proceduto a licenziamenti
individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero a Jlicenziamenti
collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, nella
medesima unita' produttiva.

6. Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo del
lavoratore assunto con 1'esonero di cui al comma 1 o di un lavoratore
impiegato con la stessa qualifica nella medesima unita' produttiva
del primo, se effettuato nei seli mesi successivi all'assunzione
incentivata, comporta la revoca dell'esonero e 1l recupero del
beneficio gia' fruito. La revoca non ha effetto sul computo del
periodo residuo utile alla fruizione dell'esonero ai sensi del comma
4.

7. I benefici contributivi di cui al presente articolo sono
riconosciuti nel limite di spesa di 11,2 milioni di euro per 1'anno
2024, di 170,9 milioni di euro per 1'anno 2025, di 294,1 milioni di
euro per 1'anno 2026 e di 115,2 milioni di euro per 1'anno 2027.
L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede al
monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo 1 risultati
dell'attivita' di monitoraggio al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze
secondo le modalita' indicate nel decreto di cui al comma 10. Se
dall'attivita' di monitoraggio emerge, anche in via prospettica, il
raggiungimento del limite di spesa, 1'"INPS non procede
all'accoglimento delle ulteriori comunicazioni per 1'accesso ai
benefici di cui al presente articolo. All'onere derivante dal primo
periodo , pari a 11,2 milioni di euro per 1'anno 2024 , 170,9
milioni di euro per 1'anno 2025, 294,1 milioni di euro per 1'anno
2026 e 115,2 milioni di euro per 1'anno 2027 si provvede a valere
sul Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027, a
copertura degli interventi previsti per i beneficiari del medesimo
Programma, nel rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali
e dei criteri di ammissibilita' allo stesso applicabili.

8. L'esonero di cui al presente articolo non e' cumulabile con
altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti
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dalla normativa vigente ed e' compatibile, senza alcuna riduzione,
con la maggiorazione del costo ammesso in deduzione 1in presenza di
nuove assunzioni di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 30
dicembre 2023, n. 216.

9. Per i datori di lavoro che si avvalgono dell'esonero di cui al
presente articolo, nella determinazione degli acconti dovuti per il
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2027 , si assume, quale
imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata non
applicando il beneficio di cui al presente articolo.

10. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto , sono definite le
modalita' attuative dell'esonero, in coerenza con quanto previsto
dall'Accordo di partenariato 2021-2027, nonche' con i contenuti e gli
obiettivi specifici del Programma nazionale giovani, donne e lavoro
2021-2027, le modalita' per la definizione dei rapporti con
1'"INPS 1in qualita' di soggetto gestore, e le modalita' di
comunicazione da parte del datore di lavoro ai fini del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 7.

11. L'efficacia delle disposizioni dei commi da 1 a 10 del presente
articolo e' subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione
della Commissione europea.
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